
Allegato 4: -  REGOLAMENTO (CE) N. 1828/2006 DELLA COMMISSIONE 
dell’8 dicembre 2006 

 
che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 

Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale 
 

 
Preambolo: 

(…) 
 
(2) L’esperienza ha mostrato che i cittadini dell’Unione non sono 
sufficientemente consapevoli del ruolo svolto dalla Comunità 
europea nel finanziamento dei programmi destinati a potenziare la 
competitività economica, a creare posti di lavoro e a rafforzare 
la coesione interna. È pertanto opportuno provvedere 
all’elaborazione di un piano di comunicazione in cui siano 
indicati con precisione gli interventi informativi e pubblicitari 
che occorrono per colmare questa lacuna nella comunicazione e 
nell’informazione. Allo stesso fine è inoltre necessario indicare 
le responsabilità e le funzioni che andrebbero svolte da ciascuna 
delle parti in causa. 
 
(3) Per garantire che le informazioni sulle possibilità di 
finanziamento siano ampiamente diffuse e raggiungano tutte le 
parti interessate nonché per motivi di trasparenza è opportuno 
definire il contenuto minimo degli interventi informativi 
necessari per informare i potenziali beneficiari sulle possibilità 
di finanziamento offerte congiuntamente dalla Comunità e dagli 
Stati membri attraverso i Fondi, così come l’obbligo di pubblicare 
le disposizioni che i potenziali beneficiari devono seguire ai 
fini della presentazione della domanda di finanziamento e i 
criteri di selezione da applicare. 
 
(4) Al fine di migliorare la trasparenza sull’impiego dei Fondi 
occorre pubblicare in formato elettronico, o in altra forma, 
l’elenco dei beneficiari, la denominazione delle operazioni e 
l’importo del finanziamento pubblico destinato alle operazioni. 
 



CAPO II 
MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1083/2006 

 
Sezione 1 

Informazione e pubblicità 
 
 
 

Articolo 2 
Preparazione del piano di comunicazione 

1. Un piano di comunicazione, e tutte le principali modifiche 
pertinenti, viene redatto dall’autorità di gestione 
relativamente al programma operativo di cui è responsabile 
oppure dallo Stato membro relativamente ad alcuni o a tutti i 
programmi operativi cofinanziati dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE) o 
dal Fondo di coesione. 

2. Nel piano di comunicazione figurano almeno: 

(a) gli obiettivi e i gruppi di destinatari; 

(b) la strategia e il contenuto degli interventi informativi 
e pubblicitari destinati ai potenziali beneficiari, ai 
beneficiari e al pubblico che lo Stato membro o l’autorità 
di gestione è tenuto a intraprendere tenendo conto del 
valore aggiunto del sostegno comunitario a livello 
nazionale, regionale e locale; 

(c) il bilancio indicativo necessario per l’attuazione del 
piano; 

(d) i dipartimenti o gli organismi amministrativi 
responsabili dell’attuazione degli interventi informativi 
e pubblicitari; 

(e) un’indicazione del modo in cui gli interventi 
informativi e pubblicitari vanno valutati in termini di 
visibilità dei programmi operativi e di consapevolezza del 
ruolo svolto dalla Comunità. 

 

Articolo 3 
Esame della compatibilità del piano di comunicazione 

Lo Stato membro o l’autorità di gestione presenta il piano di 
comunicazione alla Commissione entro quattro mesi dalla data di 
adozione del programma operativo oppure, se il piano di 



comunicazione riguarda due o più programmi operativi, dalla data 
di adozione dell’ultimo di tali programmi. 

In assenza di osservazioni inviate dalla Commissione entro due 
mesi dal ricevimento del piano di comunicazione, quest’ultimo è 
considerato conforme all’articolo 2, paragrafo 2. 

Qualora la Commissione invii osservazioni entro due mesi dal 
ricevimento del piano di comunicazione, lo Stato membro o 
l’autorità di gestione trasmette alla Commissione, entro due 
mesi, un piano di comunicazione modificato. 

In assenza di ulteriori osservazioni da parte della Commissione 
entro due mesi dalla presentazione del piano di comunicazione 
modificato, quest’ultimo viene considerato attuabile. 

Lo Stato membro o l’autorità di gestione inizia le attività 
informative e pubblicitarie di cui agli articoli 5, 6, e 7, se 
pertinente, anche in assenza della versione definitiva del piano 
di comunicazione. 

 

Articolo 4 
Attuazione e sorveglianza del piano di comunicazione 

1. L’autorità di gestione informa il comitato di sorveglianza di 
ogni programma operativo riguardo a quanto segue: 

a) il piano di comunicazione e i progressi nella sua 
attuazione; 

b) gli interventi informativi e pubblicitari realizzati; 

c) i mezzi di comunicazione utilizzati. 

L’autorità di gestione fornisce al comitato di sorveglianza 
esempi di tali interventi. 

2. I rapporti annuali e il rapporto finale sull’esecuzione dei 
programmi operativi di cui all’articolo 67 del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 comprendono: 

a) esempi degli interventi informativi e pubblicitari 
relativi al programma operativo effettuati nell’ambito 
dell’attuazione del piano di comunicazione; 

b) le disposizioni relative agli interventi informativi e 
pubblicitari di cui all’articolo 7, paragrafo 2, lettera 
d), compreso, se del caso, l’indirizzo elettronico al quale 
possono essere trovati tali dati; 



c) il contenuto delle principali modifiche apportate al 
piano di comunicazione. 

Nel rapporto annuale relativo al 2010 e nel rapporto finale 
di esecuzione figura un capitolo nel quale gli interventi 
informativi e pubblicitari vengono valutati in termini di 
visibilità dei programmi operativi e di consapevolezza del 
ruolo svolto dalla Comunità, come prescritto all’articolo 2, 
paragrafo 2, lettera e). 

3. I mezzi utilizzati per l’attuazione, la sorveglianza e la 
valutazione del piano di comunicazione sono proporzionali 
agli interventi informativi e pubblicitari indicati nel piano 
di comunicazione. 

 

Articolo 5 
Interventi informativi relativi ai potenziali beneficiari 

1. L’autorità di gestione, conformemente al piano di 
comunicazione, assicura che il programma operativo venga 
ampiamente diffuso assieme ai dati sui contributi finanziari 
dei Fondi pertinenti e sia accessibile a tutti gli 
interessati. Essa garantisce inoltre che le informazioni 
sulle possibilità di finanziamento offerte congiuntamente 
dalla Comunità e dagli Stati membri attraverso il programma 
operativo siano diffuse il più ampiamente possibile. 

2. L’autorità di gestione fornisce ai potenziali beneficiari 
informazioni chiare e dettagliate riguardanti almeno: 

a) le condizioni di ammissibilità da rispettare per poter 
beneficiare del finanziamento nel quadro del programma 
operativo; 

b) una descrizione delle procedure d’esame delle domande di 
finanziamento e delle rispettive scadenze; 

c) i criteri di selezione delle operazioni da finanziare; 

d) le persone di riferimento a livello nazionale, regionale 
o locale che possono fornire informazioni sui programmi 
operativi. 

L’autorità di gestione informa altresì i potenziali 
beneficiari della pubblicazione di cui all’articolo 7, 
paragrafo 2, lettera d). 

3. L’autorità di gestione, conformemente alle leggi e alle 
prassi nazionali, associa agli interventi informativi e 



pubblicitari almeno uno dei seguenti organismi che possono 
diffondere ampiamente le informazioni di cui al paragrafo 2: 

a) autorità nazionali, regionali e locali e agenzie per lo 
sviluppo; 

b) associazioni professionali; 

c) parti economiche e sociali; 

d) organizzazioni non governative; 

e) organizzazioni che rappresentano il mondo economico; 

f) centri d’informazione sull’Europa e rappresentanze della 
Commissione negli Stati membri; 

g) istituti educativi. 



Articolo 6 
Interventi informativi relativi ai beneficiari 

L’autorità di gestione informa i beneficiari che accettando il 
finanziamento essi accettano nel contempo di venire inclusi 
nell’elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell’articolo 7, 
paragrafo 2, lettera d). 

 

Articolo 7 
Responsabilità dell’autorità di gestione relative agli interventi 

informativi e pubblicitari destinati al pubblico 

1. L’autorità di gestione assicura che gli interventi 
informativi e pubblicitari siano realizzati conformemente al 
piano di comunicazione che mira alla massima copertura 
mediatica utilizzando diverse forme e metodi di comunicazione 
al pertinente livello territoriale. 

2. L’autorità di gestione è responsabile dell’organizzazione di 
almeno uno dei seguenti interventi informativi e 
pubblicitari: 

a) un’attività informativa principale che pubblicizzi 
l’avvio di un programma operativo, anche in assenza della 
versione definitiva del piano di comunicazione; 

b) almeno un’attività informativa principale all’anno, come 
stabilito nel piano di comunicazione, che presenti i 
risultati dei programmi operativi nonché, se del caso, dei 
grandi progetti; 

c) l’esposizione della bandiera dell’Unione europea per una 
settimana a partire dal 9 maggio davanti alle sedi delle 
autorità di gestione; 

d) a pubblicazione, elettronica o in altra forma, 
dell’elenco dei beneficiari, delle denominazioni delle 
operazioni e dell’importo del finanziamento pubblico 
destinato alle operazioni. 

I nomi dei partecipanti a un’operazione del FSE non vengono 
indicati. 



Articolo 8 
Responsabilità dei beneficiari relative agli interventi 

informativi e pubblicitari destinati al pubblico 

1. Ai beneficiari spetta informare il pubblico, mediante le 
misure di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, circa la sovvenzione 
ottenuta dai Fondi. 

2.  Il beneficiario espone una targa esplicativa permanente, 
visibile e di dimensioni significative entro sei mesi dal 
completamento di un’operazione che rispetta le seguenti 
condizioni: 

a) il contributo pubblico totale all’operazione supera 
500 000 EUR; 

b) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto 
fisico, nel finanziamento di un’infrastruttura o di 
interventi costruttivi. 

La targa indica il tipo e la denominazione dell’operazione, 
oltre alle informazioni di cui all’articolo 9. Tali 
informazioni costituiscono almeno il 25 % della targa. 

3. Durante l’attuazione dell’operazione il beneficiario installa 
un cartello nel luogo delle operazioni conformi alle seguenti 
condizioni: 

a) contributo pubblico totale all’operazione supera 500 000 
EUR; 

b) l’operazione consiste nel finanziamento di 
un’infrastruttura o di interventi costruttivi. 

Le informazioni di cui all’articolo 9 occupano almeno il 25 % 
del cartello. 

Quando l’operazione è completata il cartello è sostituito 
dalla targa esplicativa permanente di cui al paragrafo 2. 

4. Se un’operazione riceve finanziamenti nel quadro di un 
programma operativo cofinanziato dal FSE o, se del caso, se 
un’operazione è finanziata dal FESR o dal Fondo di coesione, 
il beneficiario garantisce che i partecipanti all’operazione 
siano stati informati di tale finanziamento. 

Il beneficiario informa in modo chiaro che l’operazione in 
corso di realizzazione è stata selezionata nel quadro di un 
programma operativo cofinanziato dal FSE, dal FESR o dal 
Fondo di coesione. 



In qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi 
i certificati di frequenza o altri certificati, figura una 
dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è 
stato cofinanziato dal FSE o, se del caso, dal FESR o dal 
Fondo di coesione. 



Articolo 9 
Caratteristiche tecniche degli interventi informativi e 

pubblicitari relativi all’operazione 

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari destinati ai 
beneficiari, ai beneficiari potenziali e al pubblico comprendono 
quanto segue: 

1. l’emblema dell’Unione europea, conformemente alle norme 
grafiche di cui all’allegato I, e un riferimento all’Unione 
europea; 

2. l’indicazione del Fondo pertinente: 

(a) per il FESR: «Fondo europeo di sviluppo regionale»; 

(b) per il Fondo di coesione: «Fondo di coesione»; 

(c) per il FSE: «Fondo sociale europeo»; 

3. una frase, scelta dall’autorità di gestione, che evidenzi 
il valore aggiunto dell’intervento comunitario, 
preferibilmente «Investiamo nel vostro futuro». 

 

Per oggetti promozionali di dimensioni ridotte le lettere 2) 
e 3) non si applicano. 

 

Articolo 10 
Rete e scambio di esperienze 

1. Ogni autorità di gestione designa persone di riferimento 
responsabili delle informazioni e della pubblicità e ne 
informa la Commissione. Gli Stati membri possono inoltre 
designare un’unica persona di riferimento per tutti i 
programmi operativi. 

2. È possibile istituire reti comunitarie che comprendano tutte 
le persone designate a norma del paragrafo 1 al fine di 
assicurare lo scambio di pratiche esemplari, inclusi i 
risultati dell’attuazione del piano di comunicazione, nonché 
lo scambio di esperienze durante l’attuazione degli 
interventi informativi e pubblicitari nell’ambito della 
presente sezione. 

3. Gli scambi di esperienze nel settore dell’informazione e 
della pubblicità possono essere sostenuti mediante 
l’assistenza tecnica di cui all’articolo 45 del regolamento 
(CE) n. 1083/2006. 


